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LEGGI E DECRETI

Numero di pubbHeazione 239.

REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n.'44.

Dichiarazione di prima categoria di taluni blonti di pietà.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 2 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,

RE D'ITALIA

Veduta la legge 4 maggio 1898, n. 109, sui Monti di
pietà;
Veduti il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1390, portante

modifienzioni alla legge predetta ed il regolamento appro-
voto con R. decreto 19 luglio 1924, n. 1305, per Feseen-
zione di essor
Beatito il Consiglio di Stato;
Sulla propoétn del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Ministro per
Pinterno;
Abbiamo decretato e deúetiamo:

Numero di pubblicazione 240.

REGIO DFORETO 18 gennaio 1925, n. 43.
Cessazione della gestione. da parte della Cassa di risparmio .

del Banco di Napoli, delle Casse provinciali di credito agrario
di Lecce e di Caserta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GilAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3189,
che reca provvedimenti per il credito agrario;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' disposta la cessaziorie della gestione, da parte della
Cassa di risparmio del Banco di Napoli. delle Casse pro-
vinciali di credito agrario di Lecce.e Caserta.
La Cassa di risparmio predetta effettuerà la consegna

della.gestione della Cassa ni rispettivi Consigli di ammini-
strazione, da nominarsi secondo le disposizioni che saranno
dettate nel decreto Ministeriale indicato nel comma se-

guente.
Il Ministro per l'economin nazionale, con suo decreto,

detterà le norme relative all'ordinatmento, al funzionamento
e alle facoltà ed attribuzioni delle Casse suddette.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

. NAVA,
Visto, il GuardasiGilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, toglio 22. - GRANATA.

A.rticolo unico.
Numero di pubblicazione 241.

Ai sensi e per gli effetti del R. decreto 14 giugno 1928,
n. 1300, recante riforme alla legge 4 maggio 1898, n. 169,
sui M.onti di pietà e del regolamento per l'esecuzione del
cRato Regio decreto approvato cón R. decreto 10 luglio 1924,
n. 1305, sonó dichiarati di .prima categoria i Monti di pietà
<li: Badia Polesine, Bassano, Bologna, Bra, Cagliari. Ca-
prarola, Casale blonferrato, Cremona. . Empoli, Fuenza,
Feltre, .Firenze, Gepoya, Livorno, 81ilano. Padova, Parma,
Piacenza, Reggio Emilia, Roma, San Daniele del Friali,
Savigliano, Scanno, Siena (Monte dei Paschi), Torino (Isti-
tuto Opero pie di San Paolo), Venezia, Vicenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle .leggi e dei
decreti d¢ Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e

.
di farlo osservare.

Dato a Romavaddì 4 gennaio 1025.

YlTTORIO EMANUELE,

REGIO DECRETO 11 gennaio 1925, n. 46.
Riunione xlei distretto notarile di Massa al distretto limi-

trofo della Spezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER OllAZIA DI DIO .E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, sulPordinamento
del notariato e visto 11 relativo regolamento approvato col
It. decreto 10 settembre 1914, n. 1326;
Visto il R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2124:
Poichè, in seguito a modificazioni nella circoscrizione no-

tarile, con effetto dal 1° febbraio 1925, il numero dei notari
del distretto di Massa viene a ridursi a meno di quindici;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

NAvA - FEDERZONI. AffiC0lo wtico.

Visto, u Guardasioiui: Rocco.
Il distretto notarile di Massa è, con effetto dal 16 feb-

ne.rustrato alla Corte dei conti, ada 2 febbraio 1925. braio 1925, riunito al distretto limitrofo della Spezia, di·
Alli del Governo, registro 233, foglio 23. - GRANATA. pendente dalla stessa Corte di appello di Genova
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de convalidazione.

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os .

servarlo e di farlo osservare.
Ordiniamo che 11 presente decreto, rannito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale del3e leggi e dei de-

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1925. creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE.
Dato a Roma. addì 4 gennaio 102.1.

Rocco.
VITTORIO EMANTIELE.

Visto, il Guardastgilli : Rocco.

Re0¿strato alla Corte dei conti, addl 3 febbraio 1925. MLumm - N' S'nmus
Atti det Governo, rcGistro 233, foglio 25. - GRANATA.

'

Visto, il Guardas¿gilli: Rocco.
If yistrato alla Corte dei conti, ruldi 3 fei>lcraio 1925.

Numero di pubblicazione 242. Atu des coverws registro 23::, tosco a - as n.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 49.

31a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre=
viste, inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze per l'eser-

Numero di pubblicazione 243.

cizio finanziario 1924=25. REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 48.

.

Nomina di membri. quali rappresentanti il 31inistero della
elazione di S. E. 11 Ministro Segretario d Stato per le giustizia, nella Commissione, istituita con Regio lecreto 6 marzo

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 4 gennaio 192õ, sul 1924, n, 297, per la risoluzione delle controversie deligmti dal,
decreto che autorizza una 316 prelevazione dal fondo di l'applicazione dei provvedimenti di assimilazione econonlica con.

riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario cernenti il personale del cessato regime.

1924-25.

MAESTA,

Per provvedere ad erogazioni necessarie per l'incremento e la

tutela delParte drammatica e lirica occorre aumentare di L. 100,000

il fondo all'uopo inscritto nel bilancio del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio finanziario corrente.

Il Consiglio dei Ministri, tenuto conto delle ragioni che giusti-
ficano tale maggiore assegnazione, ha deliberato, ai sensi dell'arti-
colo 42 del R. decreto 18 novembre 1923. n. 2440, sulla contabilità

generale dello Stato, di ottingere al fondo di riserva per le speso
impreviste l'indicata somma di L. 100,000 la quale, giusta il seguente
schema di derreto, che mi onoro (11 sottoporre all'Augusta sanzione
della Maestá Vostra, viene inseritta al capitolo n. 91 dello stato di

previsione del Ministero pre<letto per l'esercizio finanziario corrente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto G marzo 1921, n. 297, con il quale si

provvide alla costituzione di una Couiniissione per la risolu-

zione delle controversie derivanti dall'applicazione dei prov-
vedimenti di assimilazione economica concernenti il norso-

nale del cessato regime;
Ritenuta la necessità di nominare un rappresentante nella

Commissione predettu per einscun personale dipendente dal

Ministero della giustizia e degli affari di enlto, e di desi-

grare altresì i funzionari clie, occorrendo, sostituiscano i

: rappresentanti stessi;
i Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in.

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-

1925, in consegnenza delle prelevazioni già autorizzate in

L. 7,804,400, rimane disponibile la somma di L. 7,195,600;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
,
Abbiamo decretato e decretianio:

Articolo unico.

IJal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 32ß dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-25, è an-
torizzata unn 316 prelevazione nella somma di L. 100,000,
da assegnare nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione, per l'esercizio finanziario
medesimo, al capitolo n. 91: « Spese per la tutela e Pincre-

mento dell'arte drammatica e lirica ».

Quali rappresentanti il Min siero delia giustizia e degli
affari di culto nella Conunissione ist ituita a norma dell'ar-

ticolo 25 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 140, sono no-

minati: ,

a) per il personale della magistratura:
il comm. avv. Ferraro Emilio, sostituto procuratore

generale di Corte di appello in funzioni di direttore capo di-

vis10ne, e in sua vece il car, avv. Verde Alfredo, sostituto

procuratore del Re, in funzioni di segretario, investito al

grado corrispondente a quello di direttore capo di divisione;
b) per il personale delle cancellerie e segreterie indi-

ziarle :

il comm. avv. Ohieffo Luigi, sostiinto procuratore ge-
nerale di Corte di appello, in funzioni di direttore capo di-

visione, ed in lui sostituzione il cav. uff. avv. Ituggiero
Salvatore, consigliere di Corte di appello, in funzioni di ca-
po sezione;

c) per il personale dell'Anuuinistrazione carecraria:

il comm. avv. Marfori Savini Francesco, sostituto

procuratore generale di Corte di appello, in funzioni di di-

rettore capo divisione. ed in sua sostituzione il car. avv. Gi-

glio Ugo, giudice, in funzioni di segretario insedit<i di

grado corrispondente a quello di diret-tore capo divisione.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilhi dello
Stato, sia inserto nelin raccolta uf11einle delle leggi e dei de
creti del Regno d'Itara mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 4 gennaio 1925.

VITTORIO ·EMANUELE.

DE' STzrAyr.

Visto, il Guardasigtilt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1925.
Atti del Governo, re0istro 233, fogifo 28. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 244.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1025, n. 47.
1spezioni agIl Insegnamenti speciali nel corso elementare e

nel coral integrativi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'1TALIA

Sentito il Consiglio del Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unfoo.

Allo scopo di accertare in qual modo sia impartità le si
svolga l'insegnamento della religione in tutto 11 c6rso ele-
mentare, e quello di materie a carattere speciale (insegun-
menti artistici e di avviamento professionale) sia nel corso
elementare sia nei corsi integrativi di 6•, 7= e 8•. gli ispet
tori scolastici, quando il Itegio provveditore agli studi ne
ravvisi la convenienza, saranno accompagnati nelle visite
alle scuole da persone ritenute particolarmente Idonep a tale
compito.
Dette persone saranno designate dal Regi prorgeditori

agli studi i quali si serviranno di ispettori onorari per le
opere integrative, o in mancanza tra questi, di pedne ido-
nee, di competenti compresi in appositi elenchi. Det i elen-
chi sono compilati annualmente, per l'insegnamento di reli.
gione, d'accordo con l'autorità ecclesiastica e per gli altri
insegnamenti a carattere speciale, sentito il Consiglio sco-
lastico.

Qualora le persone che accompagnano l'ispettore abbiano
motivo di particolari rilievi circa gl'insegnamenti dfc i so-
pra ne riferiranno per iscritto all'ispettore.
Nessuna indennità o compenso di sorta è dovuto al per-

sonale suddetto per l'opera che esso è chiamato a prestare
in dipendenza del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillb dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speitÌ di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - FEDELE.

Visto, il Guarda'stgillf : Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 3 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foglio 27. - GRAmTA.

Ñumero di pubblicazione 245.

REGIO DECRETO 30 ottobre 1994, n. 2286.
Dlchiarazione di opera di pubblica utilità della costituzione

di un idroscalo sul Tevere. fuori porta S. Paolo (Roma),.in lo.
calità denominata « Ponte Fratta ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PKR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria•
zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 18T9. n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella sopra richiamata;
Sulla proposta dell'Alto Commissario per l'aeronautica•
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' dichiarata opera di pubblica utilità la costituzione di
un idroscolo sul Tevere fuori Porta S. Paolo (Roma) ist 19-
calità denominata « Ponte Fratta ».

Art. 2.

AlPespropriazione dei beni immobili all'uopo öocorrenti
e che saranno designati dal pred'atto Ministro, sarà pron
duto a norma delle citate leggi.

Art. 8.

L'espropriazione ed i relativi lavori sarannö compiuti neg
termine di un anno a datare dal presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella racccita utileiale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 ottob19 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussoralNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, add) 31 gennato 1925.
Atti del Governo, registro 238. /oglio 21L - GRANATA,

Numero di pubblicazione 246.

REGIO DECRETO 30 novembre 1924, n. 2300.
Riordinamento della Regia scuola industriale, la Zara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PER YOLONTÀ DELLA NAEIONE.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1023, n. 2523, per il rior-
dinamento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva
il regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzi-
detto;
Visto il R. decreto 8 maggio 19¾, n. 1175, coifcernente

la istituzione della Regia scuola industriale di Zara;
Visto il decreto hiinisteriale in data 7 marzo 1924, regi-

strato alla Corte dei conti il 15 detto, registro 3. foglio 219,
col quale la Senola indnetriale di Zara viene riconosciuta
anale Regia senola alla dipendenza del Ministero dell'eco-
,omia nazionale;
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Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'inse-

gnamento agrario, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con il Ministro Segretar
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Udito il Consiglio de° Ministri;
S dla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Art. 1.

Le disposizioni concernenti 1°insegnamento dell'educazione
La Regia scuola industriale di Zara, è riordinata come fisica contenute nei Regi decreti 15 marzo 1923, n. 684 e

scuola di tirocinio triennale con annesso corso preparato- 31 dicembre 1923, n. 3039 e quelle contenute nel regolamento
rio per fabbri meccanici e falegnami e scuola professionale 18 settembre 1924, n. 1531, sono estese, rispettivamente dal
femminile triennale con corso preparatorio, corsi per mae 1° ottobre 1924 e dal 25 ottobre 1924, al territorio di Fiume
stranze. unnesso al Regno d'Italia con R. decreto 22 febbraio 1924,

Art. 2. n. 211.

La Scuola comprende un laboratorio di fabbri meccanici,

un laboratorio per falegnami ebanisti ed un laboratorio di

cucito, sartoria, ricamo e merletti.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret-

tore, di sei insegnanti, di quattro capofficina, di tre mae-

stre, di una sottomaestra e di un segretario.
Con decreto Alinisteriale saranno stabiliti inoltre gli

eventuali insegnamenti da affidarsi per incarico, e le spese
globali per 11 personale avventizio di ofHeina, di ammini-
ptrazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorre il Mini-

stero dell'economia nazionale con L. 232,000 oltre le som-

me necessarie per Papplicazione al personale degli aumenti
apportati dall'assimilazione.
* I locali della Scuola sono forniti dalla Fondazione « G.

Dakmaz ».
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i con-

tributi straordinari di Enti e di privati e le tasse scola-
stiche.

Art. 4.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1924.

VITTORIO E31ANUELE.

ÀÍUSSOLINI - CASATI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
liegistogr> ulla Corte dei ennli, add) 3 febbraio 1925.
Atti del Governo, reGistro 233, foglio 26. - G'lANATA.

Numero di pubblicazione 248.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, 6. 2301.

Riordinamento della Regia scuola professionale per la cera.

mica, la Caltagirone.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

La Scuola sarà amministrata in conformità delle dispo-
sizioni contenute nell'art. 36 del regolamento.
Ordinlamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 30 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 2 febbraio 1925.

Atti del Gotzerno, registro 233, /oglio 13. - GIIANATA.

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il rior-
dinamento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. SGD, che approva il

regolaniento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918, n. 1098,

concernente la istituzione della Regia scuola professionale
per la ceramica in Caltagirone;
Sentita la III Sezione del Consiglio Superiore per l'istru-

zione ògraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con il niinistro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 247.
Art. 1.

REGIO DECRETO 20 dicembre 1924. n. 2303. La Regia scuola professionale per la ceramica di Calta

Estenslene al territorio di Fiume delle disposizioni concer, girone è riordinata come Regia scuola di tirocinio ad ora-

nenti l'insegnamento dell'educazione fisica. rio ridotto per l'arte ceramica.

VITTORIO EMANITELE III
Art. 2.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel

RE D'ITALIA laboratori di arte ceramica annessi al laboratorio scuola.

Veduto il .Nostro decreto 22 febbraio 1924, n. 211; Art. 3.

Veduti i Nostri decreti 15 marzo 1923, n. 684 e 31 dicem-
bre 1923, n. 3039; Il personale della Scuola si compone del direttore e di

Veduto il regolamento 18 settembre 1924, n. 1531; un assistente.
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Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre / gli
eventuali insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese
globali per il perkomtle avventizio, di officina, di ammini-
strazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero dell'economia nazionale, con L. 25,007;
il comune di Caltagirone, con L. 10,733.

11 comune di Caltagirone resta obbligato in seguito delle
deliberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola
e fornire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla
loi·o manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illp-
minazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i con-

tribtiti straordinari di Enti e di privati e le tasse ecola-
stichë.

Art. 4.

II Consiglio di amministrazione della Scuola ò composto
di un rappresentante per ciascuno degli Enti sopraindicati.
Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte del
Consiglio di amministrazione i rappresentanti degli anti
che concorrano con contributi fissi al mantenimento , della
Scuola con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordinfame che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 feÛbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foglio 14, -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 249.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2302.
Riordinamento della Regia scuola popolare operaia, in Val·

dagno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONBi

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottpbre 1923, n. 2523, per il rior-
dinamento dell'itisegnamento industriale;
Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11

regolamento per l'applicazione del Regio decreto un'zidettö;
Visto il R. decreto 16 gîngno 1920, n. 1045, concernelita

la istituzione della Regia scuola popolare operaia di 1• gra-
do di Valdagno;
Visto il decreto Ministeriale 29 aprile 1924, registrato

alla porte dei conti il.10 maggio 1924, registro 5, .foglip 100,
che fissa il contributo del Ministero e degli .Enti locali
nella misura richiesta per l'applicazione al personale delle
tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3144 ;
Bentita la III Sezione del Consiglio superiore per ,Pin-

segriamento agrario, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto con il Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo denetato e decretiamo :

Art. 1.

La Regia scuola popolare operaia di primo grado di Val-
dagno, è riordinata come scuola di avviamento al lavoro
con annesso laboratorio-scuola per meccanici e per tessitori
ed un corso per maestranze tessili.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni o compiono nel

laboratori meccanico e tessile annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale della Scuola si compone del direttore tre.
insegnanti, due capi officina.
Con decreto 3Iinisteriale saranno inoltre stabiliti gli even-

tuali insegnamenti da aindarsi per incarico, e le spese glo-
bali per il personale avventizio di oficina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economía nazionale, con L. 02,207;
il comune di Valdagno, con L. 31,633.
Il comune di Valdagno resta obbligato, in seguito delle

deliberazioni prese all'atto dell'istituzione della Scuola, a
fornire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla 1pro
manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illuming-
zione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola.i contri-

. buti straordinari dì Enti e di privati e le tasse écolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola è composto
di un rappresentante per ciascuno degli Enti sopraindicäti.
Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte del
Consiglio di atomínistrazione i rappresentanti degli altri
Enti che concorrano con contributi fissi, al mantenimento
della Scuola con le norme stabilite dall'art. 28 del regola-
mento.

Ordiniamo che 11 presente decreto, kunito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi; e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì la novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1925.
Atti det 7]óverno, refistro 233, foUlio 15. - GRANATA,

I

Numero di pubblicazione 250.

REGIO DEORETO 13 novembre 1924, n. 2304.
Riordinamento della Regia scuola popolare operaia TTitò

Sarrocchi », in Siena.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il rior-
dinamento dell'insegnamento industriale;
Visto il IL decreto 3 giugno 1924, n. 909, clie approva

il regolar nio per l'applicazione del Regio decreto anzi-
detto;
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Visto il decreto Luogotenenziale 4 aprile 1918, n. 1103,
concernente la classificazione della Regia scuola popolare
operaia per arti e mestieri « Tito Barrocchi » di Siena;
Visto il decreto Ministeriale in data 3 maggio 1924, regi

strato alla Corte dei conti il 10 maggio 1931, registro n. 5,
foglio n. 164, che fissa il contributo del Ministero e degli
Enti locali nella misura richiesta per l'applicazione al per-
sonale delle tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30

dicembre 1923, n. 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per le finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola popolare operaia « Tito Sarrocchi » di
Siena, è riordinata come Regia scuola di avviamento al la-
voro con annessi laboratorio-scuola per falegnami intaglia-
tori e per elettricisti.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nei la-

boratori per il legno e per i metalli e nella officina elettro-
meccanica annessa alla Scuola.

Numero di pubblicazione 251.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2305.
Riordinamento della Regia scuola professionale, in Torre An.

nunziata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO F T'ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R, decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
nainento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 900, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio dœreto anzidetto;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 giugno 1918, n. 1097,

concernente la istituzione della Regia scuola professionale
per mugnai, pastai e manutentori di macchine di Torre An-
nunziata ;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'isti·u-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con il Ministro Segreto-
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del diret-

tore, di quattro insegnanti, di tre capi officina, di un segre
tario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

taali insegnamenti da afndarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di officina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 104,967;
il comune di Siena, con L. 10,908.25;
la provincia di Siena, con L. 10,908.25;
la Camera di commercio di Siena, con L. 10,008.25;
il Monte dei Paschi di Siena, con L. 10,008.25.
Il comune di Siena resta obbligato, in seguito delle deli

berazioni prese all'atto della istituzione della Scuola, a for
nire alla Scuola stessa i locali.

Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri
buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola è composto
di un rappresentante per ciascuno degli Enti sopraindicati.
Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte del

Consiglio di amministrazione i rappresentanti degli altre
Enti che concorrano con contributi tissi al mantenimento
della Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del rego
lamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA - DE' STEFAM,

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Regisuato alla Corte <lci conti, addi 2 febbraio 1925.

Atti del Governo, registro 233, foglio 16. -- GRANATA.

La Regia scuola professionale per mugnai, pastai e ma-

nutentori di macchine in Torre Annunziata è riordinata

come Regia scuola di tirocinio ad orario ridotto per mu-

gnai, pastai e manutentori di macchine da molini e pasti-
ticio.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nei la-

boratori per meccanica e per arte bianca annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola comprende il solo di-

rettore.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio di ot11eina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionalle, con L. 3G,333;
il comune di Torre Annunziata, con L. 8384.90;
la provincia di Napoli, con L 4192.30 ;
la Camera di commercio di Napoli, con L. 5589.80
Il comune di Torre Annunziafa resta obbligato in seguito

delle deliberazioni prese all'atto della istituzione della Seno-

la, a fornire alla Senola stessa i locali ed a provvedere alla
loro' mulintenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell ilhimi-
natiche e del i•iscaídaheälo.
Vanno pure a beneficio del liillacío¾e3La Scuola i coiitris

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministruzione della Scuola è coinposto
di un rappresentante per ciascuno degli Enti sopruindienti.
Con decreto del Ministeto saranno fammehi a far pa14e del

Consiglio di amministraziotie i rappresentanti degli- a3tri
Enti che concorrano con contributi fissi al mantenimento
della Scuola, con le norme stabilite dalPart. 28 del regola-
mento.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
essertarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA - DE' STENNI.

Visto, ti Guardasigtui: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, fogita 77. - GnasATA.

i

Numero di pubblicazione 252.

REGIO DEORETO 16 ottobre 1924, n. 2306.
Riordinamento della llegia scuola popolare operaia, in Ma•

glie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER,VOWNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento delPinagnamento industriale;
Visto il R, décreto 8 giugno 1924, n. 960, che approva il

regolamento per Papplicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto 11. R. decreto 18 novembre 1919, n. 2621, concernente

a classificaziöiis della Regia scuola popolare operaia per
arti e mestieri di Maglie;
Visto 11 decreto Ministeriale-12 aprile 1921, registrato alla

Corte dei conti il 21 aprile 1924, registro 4, foglio 2ô8, che
fissa il -contributo del Ministero e degli Enti, localf nel)a
misura rich¾sta per Papplicazione al personale delle ta-
belle di'stipendio previste dal R. decreto 80 dicembre 1923,
n. 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

sione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economin nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per,1e.finanze; ·

.

Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

La Regia Ñcnola popolare operaia di Maglie è riordinata
come laboratorio scuola « per fabbri e per . sealpellini con
corso preparatorio .biennale.

'Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel lam
boratorio fabbri meccanici ed in quello per la lavorazione
della pietra annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il perponale titolare dell L Scuola ei compone del diret-
tore, di tre insegnanti e di due capi ollicina.
Con decret,o Mmisteriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insevnnmenti da aindarsi per incarico, e le spese glo-
bali per il.personale avventizio di oilleina. di amministra-
zione e dL servizio.

Al mantenimento anuuo della Scuola concorrono:

il Ministero dell economia nazionale, con L. 55,400;
il comune di 31aglie, con L. 8255;
la provincia di Lecce, con L. 8255;
la Camera di commercio di Lecce, con L. 6190.

Il comune di Maglie resta obbligato in seguito delle de-
liberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola di
provvedere alla manutenzione dei locali ed alla fornitura
dell'acqua, dell'illuminazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le taase scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli .Enti sópraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministraziohe i rappresentanti degli altri Enti che con-
corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - De' Stavar.

Visto, it
,
Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt ; febbraio 1925.
Allt del Governo, registro 233, foglio 18. - GRANATA.

DECWCTI MINISTERIALI 3 febbraio 1926.

.
Costituzione delle Deputazioni delle borso valori di Torino,

Genova, Firenze, Itoma e Napoli.

IL MINISTRO PEE L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduti gli articoli 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272,
sulPordinamento delle Borse di commercio e gli articoli 6,
7 e 8 del regolamento per l'esecuzione di essa approvato con
R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Vedute le proposte degli istituti di emissione, dell'istituto

che esercita la stanza di comisensazione di Torino e della
Camera di commercio e industria di Torino in ordine alla
costituzione della Deputazione della borsa locale;
Veduta la lettera di adeolone del Ministero delle finanze

in data 17 gennaio 1925, n. 4492;

Decreta:

Articolo unicö.

Per tutto l'anno 1925 la Deputazione della horsa di To.
rino è costituita come segue:

'

Membri effettivi:
1. Codevilla comm. Silvio, .delegato governatisö;
2. Fibris comm. dott. Ginseppe, scelto di concerlo dagli
istit ti di emissione;
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3. Forcellini cay. aff. Eduardo, scelto dall'istituto eser-

cente la stanza di compensapione;
4. Musso avv. cav. uti. Giuseppe, proposto dalla Camera

di commercio di Torino;
5. Ovazza comm. Ernesto, id. id.;
6. Parea comm. Carlo, id. id.
7. Rizzetti cav. Spirito, id. id.

Membri suppienti :

1. Andreis cav. Gian Luigi, proposto dalla Camera di

commercio di Torino;
2. Ceriana Amedeo, id. id.;
3. Giorgis cav. Camillo, id. id.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazøetta Uffe-
cialo del Regno.

Roma, addì 3 febbraio 1925.

Il Ministro: NAvA.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduti gli articoli 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272,
sull'ordinamento delle Borse di commercio e gli articoli 6,
7 e 8 del regolamento per l'esecuzione di essa approvato
con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Vedute le proposte degli istituti di emissione, dell'isti

tuto che esercita la stanza di compensazione di Genova e

della Camera di commercio e industrie di Genova in ordine
alla costituzione della° Deputazione della borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero delle finanze

in data 17 gennaio 1925, n. 4492;

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduti gli articoli 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272,
sull'ordinamento delle Borse di commercio e gli articoli 0,
7 e 8 del regolamento per l'esecuzione di essa approvato con
R. decreto 4 agosto 1913, n, 1068;
Vedute le proposte degli i.stituti di emissione, dell'istituto

che esercita la stanza di compensazione di Firenze e della
Camera di commercio e industria di Firenze in ordine alla
costituzione della Deputazione della borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero delle finanze

in data 17 gennaio 1925, n. 4492;

Decreta :

Articolo unico.

Per tutto l'anno 1925 la Deputazione della borsa di Fi-
regze è costituita come segue :

Membri effettivi:
1. Carloni comm. Giovanni, delegato governativo;
2. Macciò cav. avv. Biagio, scelto di concerto dagl'isti-

tuti di emissione;
3. Donati comm. dott. Gino, proposto dalla Camera di

commercio di Firenze;
4. Ulivieri gr. uff. rag. Carlo, id. id.
5. Gentilomo comm. Guido, id. id.

Membri supplenti :
1. Manuelli cav. uff. Ulderico, proposto dalla Camera di

commercio di Firenze;
2. Lumachi comm. avv. Alfredo, id. id.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
cialè del Regno.

Decreta:
Roma, addì 3 febbraio 1925.

Articolo unied. Il Ministro: NavA.

Per tutto l'anno 1925 la Deputazione della borsa di Ge-

nova è costituita come segue:
. .

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
Membri effettwe :

1. Procida cav. Vincenzo, delegatö governativo;
2. Ponthenier cav. Camillo, scelto di concerto dagli isti-

tuti di-emissione;
3. Del Vecchio comm. avv. Ugo, scelto

cente la stanza di compensazione;
4. Graziani comm. Gustavo, proposto

commercio di Genova ;
5. Guarnieri conte Mario, id. id.;
6. Massone comm. Carlo, id. id.;
7. Vignolo comm. Luigi, id. id.

dall'istituto eser-

dalla Camera di

Veduti gli articoli 4 della legge 20 margo 1913, n. 272,
sull'ordinamento delle Borse di commercio e gli articoli 6,
7 e 8 del regolamento per l'esecuzione di essa approvato
cdu R. decreto 4 agosto 1913, u. 1068 ;
Vedute le proposte degli istituti di emissione, dell'isti-

tuto che esercita la stanza di compensazione di Roma e della

Camera di commercio e industria di Roma in ordine alla
costituzione della Deputazione della borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero delle finanze

in data 17 gennaio 1925, n. 4492;

Membri suppleuti : ' Decreta :

1. Cerutti Giuseppe di Carlo, prõposto dalla Camera di

commercio di Genova;
2. Dall'Orso comm. Nicola Giuseppe, id. id.;
3. Tomasinelli Mario, id. id.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
cialc del Regno.

Articolo unico.

Per tutto l'anno 1925 la Deputazione della borsa di Roma
è costituita come segue:

Membri effettivi :

Roma, addl 3 febbraio 192.i. 1. Ceresa gr. uff. Alessandro, delegato governativo;
2. De Angelis gr. uff. Tommaso, scelto di concerto fra

: kmisivo. Nava. gli istituti di emissione;
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3. Ghislotti cav. ud. Antonio, scelto dall'istituto esercente
la stanza di compensazione;
4. Ferretti comm. Giacomo. proposto dalla Camera di

commercio di Roma;
5. Garroni comm. Lamberto, id. id.;
6. Lippi cav. uf. Adolfo, id. .id.;
7. Zarù comm. Giulio; id; id.

Membri supplenti :
1. Lattes comm.·Rodrigo, propõsto dalla Camera di rom-

mercio di Roma;
2. Natali cay. Tito, id, id.;
3. Raita comm. Giuseppe, id. id.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 3 febbraio 1925.

Il Ministro: NAVA.

IL MINISTRÓ Ì'ER It'ECONOIIIA NAZIONALE

Veduti gli articoli 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272,
sull'ordinamento delle:Borse di commercio e gli articoli 6,
7 e 8 del regolamento per Pesecuzione di essa approvato con

R decreto 4 agbsto 1913, n. 1068 ;
Vedute le proposte degli istitutí di emissione, dell'istituto

che esercita la stanza di compensazione di Napoli e della
Camera di commercio e industria di Napoli, in ordine alla
costituzione della D,eputazione della borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero delle finanze

in datac17 g'ennaio 1925, n M92;

Decreta:

A.rticolo unici.

Per tutto Panno 1925 la Deputazione della borsa di Na-

poli è costituita come seguè':

Membri egettivi:
1. L'ispettore del Tesord, presso il Banco di Napoli, de-

legato governativo;
2. Aloj comme Salvatore, scelto di concerto dagli istituti

di emissione ;
3. Jandoli prof. comm. Rañaele,. scelto dalPistituto eser·

cente 14 stanza .di compensazione;
4. Grimaldi cavnPablo,,propoëto dalla Camera di com-
mercio di Napoli; o ?
5. Outolo gr. tiffvGuglielmo, id. id;
6. Nimmo cav GladóinoMd. id.
7. Bozzato comm: Giuseppe', id. id.

Membri supplanti:
1. Agostini comm. Tullio, proposto dalla Camera di com-

mercio di Napoli;
2. Caprioli comm. Carlo, id. id.;
1 Pëzzollo co'nftif. Séssio, Idd id.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 181febbreiM1925.
Il Ministro: Non.

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1925.

Norme per i sorteggi dei premi sulle obbligazioni delle Ve.
nezie e. per l'ammortamento delle obbligazioni stesse.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 10 maggio 1923, n. 908, concer-
nente il pagamento dei danni di guerra mediante titoli;
Visti gli articoli 3 e 5 del R. decreto 14 dicembre 1923,

n. 2845, con i quali si da facoltà al Ministro pea• le finanze
di stabilire con propri decreti le modalità e le norme per 11

sorteggio dei premi sulle obbligazioni delle Venezie e per le
estrazioni delle obbligazioni stesse agli effetti dell'aanmor-
tamento;

Decreta:

Art. 1.

Il sorteggio delle obbligazioni delle Venezie create con il
R. decreto-legge 10 maggio 1923, h. 908, agli effetti del pa-
gamento dei premi stabiliti dalPart. 3, R. decreto 10 dicem-
bre 1923; u. 2845, si fa presso la. Direzione generale del De-
bito pubblico, alla presenza del pubblico, da una Commis-
sione gomposta del direttore generale dell'Amministrazione
stessa.o di chi per esso, del capo della divisione Gran libro
o di .chi per esso, di un delegato della Corte dei cónti e di
un funzíonario della medesima Direzione generale con l'in-
carico; di segretario.
La estrazione sarà effettuata entro la prima quindicina di

maggio di ogni annor subordinatamente però a quanto di-
spone.il' comma secondo de1Part. 3 del preciinto R; decreto
10 digembre 1923, p.*2845.

Art. 2.

Per l'eseguimentö dei sorteggi sono predisposte:
a) cinque schede dal A. 1c al 5 .per designare la serie

delle obbligazioni alla quale, in base al sortegglo, deve asse-

gliarsiill premio annuale di. un millone;
b) due serie di schede; la

. prima composta di 2001
schede, ognuna delle quali porta un gruppo di quattro cifre
dal 0000 al 2000 ; la seconda serie è composta di 1000 schede,
ognuna delle quali porta un gruppo di tre cifre dal 000
al 999.
Ciascuna serie di schede ð precedentemente imbussolata

in apposita urna girante alla presenza dei funzionári pre-
detti.
La prima di queste due urne, contenente le 2001 schede

númerate progressivamente dal 0000 al 2000, yiëne contra-
:distinta con la lettera A, e la seconda, contenesite le 1000
schede numerate progressitamente dal 000 aÏ 099, iene cou-

tradistinta con la lettera B.

Art. 3.

Per il sorteggio del premio, annuale del milione, la Com
missione, alla presenza del pubblico, curerà:

1° che siano iminesse in apposita urna le cinqui schede
di cui alla lettera a) del precedente art. 2;

2° che venga egratta a mezzo di un fanciullo bendato,
Ima delle cinque schede suddette la quale deve designare la
serie vincente:

3° che vengano estratte nei modi e con le forme indicate
nel scenente art. 5. le due schede le quali formerdano il nu-
mero della obbligazione da premiare.
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Art. 4. Art. 9.

Per la estrakione delle schede di cui alla lettera b) del
precedente art. 2, l'Amministrazione potrà valersi delle
stesse urne e schede destinate al sorteggio dei premi per i
buoni del Tesoro settennali e novennali, osservando per la

apertura e chiusura delle urne le tiorme stabilite dall'art. 6
del decreto Ministeritile 20 pprile 1923, pubblicato nel nu-
mero 99, della Gazzetta Ufficiale del Regno di detto anno.

Art. 5. ·

Agli effetti del sorteggio per l'ammortamentö, le scheño,

per gruppi di cento, rappresentanti le obbligazioni del debdo,
verranno immesse in apposita urna a cura di una Commis-
sione composta del direttore generale o di chi per esso, del

direttore capo della divisione del Gran libro o di chi per esso
e del rappresentante della Corte dei conti.
Il sorteggio stesso verra eseguito con la oseervanza delle

norme stabilite dagli articoli 155, 150 e 157 del regolamento
generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19

febbraio 1911, n. 298.

II .sorteggio si .efettua estraendo, a mezzo, di.fanciulli
bendati, prinm una scheda dall'urna A e poi una scheda
dall'urna B; i due ·gruppi di cifre compongtuto il numero
sorteggiato.
Ciascun numero, a.ppena estratto, viene - proclamato e

scritto a verbale à le due schede vengono ininlediatâmente,
prima'di procedene.u-lla estrazioite del numere -seecessivo,
rimesse .nelle rispettive urne.

Saranno conåiòera°te come non estratte le sahede:
a) quando•sia- dalParna A che dalla B; escano i due

gruppi di zelfi .sepp.alenna cifra significativa.;. . . .

,
b) quando dall'urna A esca il gruppo 2000 e da quella

B mio qualsiasi 'dei°999 gruppi con cifre significhfiv°e;
c) (inando.le due schede formigo combinazione-di nu-

mero già sorteggiato nella estrazione in corso;
d) quando le due schede formirt combinazione ai nu-

mero riferibile ad obbligazione prec dientemente estratta per
l'ammortamentb.
Agli effetti delPassegnazione dei premi i numeri v'inten-

dou estratti in corrispondenza all'ordine stabilito dulPart. 3
del R. decreto 16 dicembre 1923, n. 255, e della tabella n.1
allegata .al decreto medesimo.

Art. 6.

Art. 10.

La prima serie di obbligazioni delle Venezie complende i
seguenti quantitativi di titoli summultipli, unitari e luul-

tipli:

summultipli da L. 100-1 . . . . . .
N. 135.000

summultipli da L. 200-8 . . . . . , » 135.600

summultipli da L. 200-0 . . . . .
» 135.000

titoli da L. 500 . . . . . . . . ,
» 194.400

titoli da L. 1000 . . . . . . . . » 133.000

titoli da L. 2500 . . s . . . . , . » 120.000

titoli da L. 10,000 . y . . . .
» 29.000

titoli da L. 25,000 . y . .
» 2.500

titoli da L. 50,000 . . :, . . . :. . » 000

Totale titoli . . N. 886.690

Il presente decreto sarà presentato allia Corte dei cout i per
la registrazione ed andtrò in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Compiuto il sorteggio, le due urne contenenti tutte le

schede vengono chiuse con doppia chiave a congegno diverso,
una delle quali viene conservata dal direttore generale del
Debito pubblico e l'altra dal delegato della Corte dei conti,
assicurandone la -,erratura con un uastro trasversale, fissato
con i tre snggelli del direttore generale, del capo della divi-
Bione Gran libro e della Corte dei cordti.

Roma, addì 25 gennaio 1925.

II Mehiatro: DE' STEF.GI.

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1925.

Obbligazioni del debito redimibile 4.75 °/o.

Art. 7.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Linifezione.generale del Dobito pubblico provvederà a

cheri nulgeli dylle obbligazioni pretsiate siano, pubblicati
Veduto il decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 210;

nella.Gazzetta Ufficiale del Regno-e im speciali,bollettini da .

.

- Veeluto il decreto Ministeriale 27 giugno 1924;
compnicarsi alle.Regie prefetture, alle Intendenze di finanza,
alle neleg¢zioni'dei tesoro ed alle Cakmere di commercio del

Reglió, erchè ne curino la pubblicit&mediante allissione.
Art. 1,

Art. 8

Il sorteggio per l'ammortamquto del debito sarà effettuato
nella sede della Direzione generale ÈËÏ ebitö liuliblico entro
la prima quindicina di maggio di ogtni anno, subito dopo
esegilito quello per l'assegnazione dei premi di che agli arti-
coli precedenti.
Ny primo anno di 'emiwione di'oþi serie il sorteggio dei

titoli.da vinih'oradre karà rinviato.a voilocamento .completo
delle obbligazioni della serie medesima.<

Le singole serie delle nuove obbligazioni 4.75 % sono con-

trassegnat progressivamente, e comprendono, cianeuna, 2

milioni di obbligazioni iinitarie di L. 500, cofitraddistinte

con un numero (Fiscrizione progressivo da 1 a 2,000.000.
OgnL serie ha una numerazione propria.

Art. 2.

Le obbligazionå e i relativi mûltipli scho rappäsentati
da titoli-al portatore o da certificati nominativi.
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Potra.nno ess.no rilameda.ti cea-tificati d'iscrizione al nome ALLEGATO

cumulastivi di obbligazioni unitarie o multiple, .i quali po· Tabella di amma:tamento per sorteggio o per acquisto sul
tra.nno comprendere più t.itoli di valore diverso e apparte- mercato della prima se:ie di obbligazioni del debito redi.
nenti a serie differenti, fino a un massimo di 40 t.itoli per mlbile 4.75 °

.

ciascun certificato.
Nei cartificati nominativi, che avranno una propria nu-

ANNI NUMERO ANNI NUMERO
merazione ordinalle, sa.ra.nno riportati i numeri e il valore

delle obbligazioni che rappitsenta.no. Essi verr'anno ridotti
in caso di estrazione parziale delle obbligazioni maesime. Riporto . . 756, 100

Art. 3.

Le singole serie d'elle obbligazioni 4.75 % saranno estinte

per sorteggio annuale da eseguirsi nel mese dai febbraio di

cia.sean anno in base al piano di ammortamento allegato al
presente decinto, identico per tutte le seria di obbligazioni
da emette1mi. I titoli sorteggiati mranno rimborsabili a par-
tire dal 1° aprile successivo.

Qua.lora evautualmente alla data del sorteggio fosse in

corso di emissione una .serie, iL relativo sorteggio dei titoli
da rimhorsare agli effetti, dell'ammertamento sarà rinvinto

a collocamento completo delle obbligazioni della serie me-

übsima.

. .
Art..4.,

Agli effetti del sortèggio, le qnoto annuali di ammerta-
mento saranno distälniite, lier'cidecana serie, proporzional-
menta fra i vari tagli di titoli di cui è composta la serie me-

desima.
Le operazioni relative al sorteggio si effettueranno, distin-

(nimente per serie, previa immissione w urne oparate, per
ciascun taglio, di tante schede quanti sono i titoli costi-
tuenti ogni singolo taglio.
Non sara.uno ammesse operazion.i då divisione o di riu-

nione sui titoli unitari o multipli dai qualli risulti composta
ogni singola serie.
Per quanto non è preveritto dal presente decreto si appli-

cheranno le norme contenute nel regolamento generale sul

Debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, per l'ammorta-

mento dei debiti redimibili.

· I titoli al pc.rtatore dulle nuove obbligazioni 4.75 % ven-

gono semaninistrati, per il collocamento, alle sezioni di Re-

gia tesoreria, lle quali devono produrre a fine di ogni hime-
stre aJla Direzione generale del Debito pubblico le contabi-

lità relative alle operazioni eseguite sui titoli avuti in som-

ministrazione.

Alt. G.

In caso då perdita della ricevuta provvisoria di cui al-

l'art. 5 del R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 210, per la
consegna dei titoli definitivi si osservano le disposizioni
contenute nell'a.rt. 230 (tel regolamento generale sul Debito

pubblico approvato con R. deento 19 febbraio 1911 u. 298.
Qualora la denunzia di smarrimento sia fatta dal ce.ssio-

nario, dovrà esser data la prova della cessione stessa.

Il premnte dcereto sarà presentato alla Corte dei conti per
la registruzione e sarà pubbliento nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roana, adtil 2õ gennaio 1925.

11 31|nistro: DE' STEFA.NI.

1924-925
, , , , . 13, 300 1937-938 . . . . . '19, 200

1925-926 . . . . . 45,500 1938-939. . . . 83,1()0

1926-027.. . . . . 47,500 1939-940. . . . . 87,000

1927-928. . . . . . 49, 900 1940-941 . . . . . 91, 100

1928-929.
. . . . . 52, 200 1941-942 . . . . . 95, 500

1929-930.
. . . . . 54, 700 1942-943 . . . . . 100, 000

1930-931.
, , . . . 57, 300 1943-944 . . . . . 104, 700

1931-932., , , . . 60,000 1944-945. . . . . 109,700

1932•933.. . . . . .
02 000 1945-946. . . . . 115,000

1933-034.
. . , , . 63, 800 1946-947

. . . . . 120,300

1934-935., . . . . 09,000 1947-948. , , . . 126,200

1935-936.
. , , , . 72, 300 1948-949 . . . . . 132, 100

1936-937. . . . . . 75, 700

A riportare . . 756, 100 TOTALE
. . 2, 000, 000

L'ammontare dei titol potrà eccedere annualmente la quota
indicata nella tabella, nel qual caso i titoli anticipatamente estinti
andranno in deduzione dello quote più lontane.

Il Ministro. DE' STEFANI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO -DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPEITORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettano N 27

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 4 febbraio 1925

3Iedia Media

Parigi , . . . . . . 130 22 Belgio. . . . . . . , 124 31
Lon fra . . . . . . 115 20 Olanda . . . . . . . 9 69
Svizzera . . . . . .

164 31
Pesos oro . . . .

- . 21 98
8 agna. . . . . . . 344 45

Berlino (r arco oro). 5 705
Pesos carta

. . . . . 9 67

Vienna.
. . . . . . 0 0336 New-York. . . . . .

24 07

Praga. . . . . . . .
71 - - Oro -

. . . . . . .
464 44

Dollaro canadese . . 24 01 Belgrado . . . . . ,
39 05

Romama
. . . . . .

12 60
Budapest . . . . . .

0 083

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 netto (1906) . . . . . . . . . 81 69
1.30 o (1902) . . . . . . , , .

75 -
CONSOLIDATJ 3.01 tordo

. . . . . . . . 53 -
5.00 " netto

.
. . . . . . . . . . .

97 84 |
Obbli azioni delle Venezie 3.50 % ,

81 09
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MINISTERO DELLE FINANZE
OlllEZIONE GENER.41.E DEI DEDif0 l'UBBLICO.

Perdita di certfilcati. 2a Pubbl i c a z i o ne.

Coriformernente alle disposizioni degli articolt 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-
glio 1910. ti 536 e 75 del regolamento generale ipprovato con 8 decretc 19 febbraio 1911, n $98.

Si notiflea clie ai ternitrit siell'art 73 del citato regoinnmilto fu <tc•tlilllZiHta la perfitta dPI Pertificall .fi'ISVTIZIOne (ÎSile SOtt0SegnafG
renttite e fatta <10malida 9 sliiesta siniltiinistrazinite •iflhu•he. previe le forinalitti prescritte dalla legge ne Veligallo rila.;elati t numi,
St diffbla pertanto eti:iinque possa avervi interesse rtie set rues! <Impo la prinsa delle prescritte tre putatill. aziari! del presente avvso
sulla Gazzella fiffirtale si rlinsrersiliiso I nilovi certitleati glivatora in questo tertritne non vi stario state opposizioni notl0 ute a questa DI.
re210ne gerierale nel modi statilliti dull art 76 del cititto regniattiento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendits annua
debito iscrizioni di cincuna

tscrizione

5 ofo 239703 Parrocchta di S. Martino in Martinafranca (Lecce) . . . L. 60 -

a 239764 intestata come la precedente . • • • • • « . • 1110 -

s 102317 Por la proprietà: Congregazione di carità di Sanfront (Cuneo) a 10 --.

Aolo certificato
di nuda proprietà Per l'usufrutto: Bartolomeo Ambrogio fu Giuseppe .

3.50% 240873 Balocca Erminia fu Francesco, moglie di Arleri Francesco,
'

domic. a Brusnengo (Novara) . . . . . , , a 70 -

50/o 15214 Proietti Augusto di Felice, domic. a Roma
. . . . , a 20 -

Polizza combattenti

s 85003 Gentile Francesco di Pasquale, domic. a Sersale (Catanzaro) . » 00 -

3.50% 223968 Opera Laicale di S. Maria Assunta in Casoll d'Elsa (Siena) . » 864.50

5% 125275 Grassia Gaetano fu Giovanni, domic. a New York
- . .

* 100 -

a 147059 Per la proprietà: Asilo Infantile di Finalmarina (Genova)
.

» · 5000 -
Solo certificato Per l'usurrutto: Baciadonne Maria tu Benedetto ved. di Lom-

di nuda proprietà bardi Bartolomeo

3.50¾ 15:064 Tosetti dott Carlo fu Giuseppe, domie. in Treviglio (Berga-
mo). Vincolata . . . . . . . . . . . » TO -

6% 21072 Farina Pasquale fu Domenico, domic, a S. Marzano sul Sarno
Polizza combattenti (Salerno) . . . . . . . . . . . . .

• 20 -

s 21ð514 Baratto Ines tu Pietro, minore, sotto la patria potestà della
madre Baratto Maria ved. Baratto, domic a Plverone (To-
rino).............» 245-

certificato di obbligazioni 33 Valt Vincenzo fu Stefano . . . . . . . . . » Capitale ;1700 -delle Venezie emesso dal-
la flogia Delegazione di
Bellano il 17 luglie 1928.

Come sopra 175 Intestata come la precedente . . . . . . . • • Id. 500 -
Omesso 11 19 Inglio 1928,

5 /, 11822] Salamitto Federico Diego di Pietro, domic. a Carmagnola (To-
rino) - Vincolata . . . , . - . - . . » 50 -

8.E0% 113598 Vicino Luigi d'lgnazio, minore, sotto l'amministrazione di
detto suo genitore, domic. In Alessandria - · · · » 24.50

3.50 /a (1902) 18367 Bocca Mario fu Pietro Luigi, minore, sotto la patria potestá
della madre Pera Luisa fu Giacomo, ved. Bocca, domic.
anoma,...... ..•..» 70-

a 18369 Docca Carlo fu Pietro Luigi, minore, ecc., come la precedente » 70 -

3.50 /o 685835 Daniele Lavinia di Nicola, moglie di Paglione Vincenzo, domic.
a Tornareccio (Chieti) - Vincolata

. . . . . * 175 -

5°/, 30792 Chiesa parrocchiale di Martignacco (Udine) . . . . .
• 25 -

Roma, 29 novembre 1924 14 direttore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Perdita di certificate. Uniaa onbblicazione.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità enmpetente, giusta il disposto dell'art. 49 del
. testo umco lene .leggi sur Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910. n W. «enza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che. at termarit dell'art 101 del regolainknto generale approvato con Regio de-
creto 19 febbrato 1911. n. 298. le iscrizioni furono annultate e cite I relativt certificati sono diventiti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMOÑTARE

sel - dette INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
delle

rendits annua

debito iscrizioni di omicuna
tsarizione

3,50 527735 Dioguardi Antonto fu Nicodemo dom. in Anzano degli Irpini
(Avellino) vincolata . --, , , : . L 227 50

a 418819 Marenco Giuseppina fu Giacinto, moglie di Boeri Luigi fu
Pietro, domiciliata Savona (Genova) Vincolata . . . » 735 -

a 418820 Boeri Luigi fu Pietro, domicillato a Savona (Genova) vincolata. » 672 -

Roma, 31 gennaid 1925. Il direttbre gehera1Îl: CIRILLO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Niunero Numero

, e della Obbligasione Premio della Obbligazione Premio

ComURICSÍO, premiata conseguito piomlata conseguito
(per ordine progressiro) (per ordine progressivg)

La Società francesc di assicurazione « La Réunion Française »,

gon sede in Parigi e rappresentanza in Milano, ha presentato 40•
manda di svincolo della cauzione a suo tempo costituita a termine
delle vigenti disposizioni legislative, asserendo .dt n'rere estinti Riporto L. 23150

tutti gli impegni assicurativi assunti in Italia.

Si invita quadimque .assicurato od avente causa che possa 2877 50 141340 . 100

avere diritto ad opporsi a tale svincolo a far pervenire 11 relativo 4144 100 142114 100
ricorso al Ministero della economia nazionale. Ispettorato gene° 6170 100 - 143032 50
rale del credito e delle assicurazioni private, non oltre 20 giorni
dalle data di pubblicazione del presente avviso. 7523 100 147031 100

10314 20000 149211 100
Roma, addi 9 gennaio 1925.

11146 100 149535 50
p. Il Ministro: GIULlo CHAMANI· 14058 500 154916 50

14410 50 186098 50

18970 100 150444 500

PRESTITO A PREMI 23691 50 159909 50

.a n.vons om.LA .

26519 50 163664 500

CASSA NAZIONALF, D,I PR]i|VIDji|NZA go
"°

PER LA INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA DEGLI OPERAI 42002 50 1980ð9 100

a: Detta 44807 100 202421 50

SOCIEŸA " DÀNTË ALIGHIERf
,,

' · 50399 100 206379 500
54469 50 211125 100

. . .
58247 100 213406 100

PRIMA SERIE DI 250,000 OBBLIGAZIONI 60406 100 219976 5000

grantiga dalla Cassa dogmaili e prestiti ed amministrata 64307 500 221609 50

dalla Banca d'Italia 72770 100 223179 100

...---
81318 100 242058 100
82265 50

Estrazione 40s gle! 31 dicembre 1924.
88746 100

PREMI.
93õ05 100
103650 100

i ' Premio di Ïa. 20,000 fu vinto dal N 10314 119626 100
23 Premial di L. 5,000 fa vinto da! X 219976 120837 50 - -

7 Premiol di L. 500 fu vinto dal N 64307 124644 50 --- -

40 Premiol di L. 500 fu vinto dal N 159444 197617 100 -
-

Premio di L. 500 fu vinto dal N 163664

6 Premio di L. 500 fu vinto da! N. 206379
A ripormre L. 23150 ToTAœ L. 31000

7 Premio di L, 500 fu vinto dal N. 14058
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N. 1250 rimborsa per L. 25.000 complessive. 104327 120631 137194 Ïðl241 1 166710 185220 200553
104415 120726 137618 151389 I 166043 185376 200600

Tutte le Obblegazzont recants e numert que sotto indicati 101557 120731 137673 152070 167202 185702 200649

sono rirnborsabilt en L. 20 nette. 104975 120758 137762 152107 167585 186822 î00665
105017 120910 13781 152230 167840 186006 206932

. - 105337 121017 138006 152505 167887 [86018 î0]îµ9
105628 121396 138028 (52764 167931 186007 201244

12 fô732 32904 48613 62ð83 77469 91047 105839 121708 [38098 152980 168626 f86147 201267

74 15770 32968 48917 62636 77481 91216 105946 121735 138301 153053 168729 186312 201371

92 16012 33001 49088 62647 77690 91378 106301 121929 138875 153399 168733 ¾86390 201378

293 [6307 33070 49607 62692 78108 91477 106334 122070 138923 153410 169014 186599 201725

311 16351 33621 49756 62789 78399 91527 106683 122078 139181 tõ3435 160085 186762 201808

522 16778 33733 50055 63029 78024 91595 106754 122308 139413 153535 169113 187007 202123

634 16810 ' 3398 i 50648 83053 79615 i 91055 107179 122489 139427 153878 169125 187217 202140

655 16899 34059 50715 63075 79632 92028 107185 122579 139502 154196 169551 187570 202196

708 [7434 .14349 50812 63133 79637 92080 107266 122670 139580 154259 16098: 187657 202520

750 17963 34368 50974 63134 70853 02316 107337 !23062 139615 154336 17008] 187058 202704

760 18407 34435 51650 63842 80218 92396 107584 123189 139619 154417 170699 188191 202876

962 18506 34576 52067 63759 80230 92489 107638 123449 139ß65 154499 171021 188290 î.02893

1381 18585 31594 52259 63907 80429 92548 108209 123813 139864 154531 171401 188320 î03046

1825 18980 34616 2342 64119 80513 92629 108335 124959 139937 154983 171507 188696 203790

2124 191W 34997 52489 64289 80597 92941 108164 125496 140100 155136 171598 189320 204087

2230 19251 35177 52653 4310 80850 93036 108695 (25529 110601 155299 172097 189370 204188

232õ 19543 35208 52819 64583 80958 93703 108728 :25803 140936 155300 17267 180634 204393

2398 19590 33888 52846 65382 81112 94157 109218 126048 141081 [55872 172769 189792 204445

2437 20254 35943
.

52880 85406 81296 94713 109379
,

126293 14100!* 155942 17292:i 189874 104778

2483 20504 36021 ! 53084 65518 82021 95256 110305 i 126490 141281 155982 (73246 190080 205028

2979 20840 36137 i 53213 6õ775 82191 95383 110372 | 126725 [41431 lõ6075 173254 190156 205059

3112 21025 36450 33421 65813 82106 95541 . 110750 126814 141519 156320 173862 190642 205251

3174 21181 36946 53421 66041 82752 Dößló 111049 126991 141555 156770 174100 190797 205276

3449 21201 36983 53660 66412 83025 95993 111067 127351 141663 156888 I 174194 190887 206307

4760 21373 37265 53857 06459 83091 96229 111235 127451 141796 157471 (74576 191314 206411

4029 21409 37304 53905 66891 83910 96403 111242 128834 142100 157601 174687 191504 î0õ653

5191 21818 37305 53929 û7025 84161 97689 111724 128846 142213 157674 174988 191576 î06208

5316 22817 37574 54136 67799 84169 97733 111784 128887 142243 157710 175054 19191) 207332

5356 23281 37865 54209 67802 84205 98044 112032 128980 142248 157010 175475 19230] 207571

5375 23350 38303 54396 67851 84460 i 98282 112071 129160 142294 157950 175630 192702 207973

404 23414 38441 54587 8064 84500 98250 112186 129163 142504 158014 175649 192811 208277

5500 23537 38445 54765 68114 84õ39 98554 112245 129548 1427ð2 158078 175768 192839 209045

5558 23605 38466 55096 68612 84572 98651 112859 130077 142760 . 158200 175997 192996 209191

5899 23820 - 38947 55160 88761 84947 98022 112978 130574 142810 | 158534 176195 193007 200016

6112 23960 i 39257 55474 08913 8õ254 98945
113073 130763 142950 158538 176277 193380 200532

6702 24578 ' 39295 55676 (19164 85332 99127 113353 130879 143115
,
158852 176380 193722 200833

6742 24797 39509 55727 70184 85585 99156 113384 130970 143206 158904 176628 193792 200959

6816 24839 39727 5õ767 705Ë1 85682 99307 113560 131073 143551 159009 176843 103964 209073

1220 25467 40134 56185 70603 86088 99510 113608 131076 143751 159274 177073 194275 SlÒL59
9245 26229 40245 56236 70631 86291 99462

113716 131118 143834 159352 177273 194399 210070

8177 26430 40437 56339 70705 86546 99614 114018 131196 144053 159354 177297 194827 210349

8219 26782 40586 56352 71292 86882 99789 114172 131486 144968 159557 177410 194921 210416

8716 26861 40623 56512 71988 86935 99792 114600 131600 144981 160628 177591 194932 210ð60

9062 26874 40702 56744 72086 87156 99870 114605 131612 145320 Ið9799 177796 195013 210671

9405 27005 40902 56776 72715 87214 99982
114801 131663 145342 159838 178118 195254 210739

9472 27010 41226 56949 73197 87340 100117 116242 131701 145400 (60114 178627 195268 $11359

0608 27025 41280 57305 73220 87368 100255
116307 132001 145405 160373 179063 195276 211388

0807 27267 41554 57433 73242 87450 100273 116369 132386 145643 160385 179123 195382 Èll441

0981 27576 41500 58423 73275 87492 100306 116622 | 132820 145608 160773 170136 105738 211481

10194 27613 ' 42267 58517 73594 87757 100368
116655 i 133003 145779 160984 1792þl 195770 211572

10217 27756 42684 58634 73596 87841 100460 116807 133161 145874 161367 179393 195855 211121

10730 27841 42751 58647 73639 87858 100468
116835 133260 146247 161429 179547 196014 211898

10782 27882 43071 58879 73840 87897 100618
116868 133375 146490 161593 179633 196924 212095

10820 27901 43322 59277 73993 87936 100758 116912 133419 146574 161603 179750 197075 212315

10037 28101 44084 59721 74248 88127 1010õ4
116938 133439 146922 161828 179978 197247 212414

10943 28117 44314 60095 74347 88148 I 101209 116982 133466 14711] [62008 ]80078 197288 212616

10952 28389 44343 0301 74461 58214 | 101396 117õ44 133757 147240 162071 180205 197408 218032

11097 28748 44613 00342 74467 88358 ' 101562 117595 133814 147359 162292 180257 197593 218202

11446 28021 45250 00õ45 74475 88572 101801 117700 134025 147437 162391 180684 197681 213356

11823 29576 45387 60569 74513 88600 102184 118132 134030 147485 162895 181127 197690 218367

12020 29976 46180 00833 74700 88630 102213 118567 134172 147497 163110 181221 197749 214î96

12043 30170 46206 00899 74723 88065 10225 118683 134617 147887 [63347 181240 197846 214971

12052 30252 46332 60925 74893 88750 102402
118758 134886 147977 163507 181920 197943 216045

12881 30590 46451 00030 74050 88905 102440 118867 1349õ5 148266 163886 182191 198013 215277

13086 30699 46461 60943 75240 80058 102ð41
118907 135325 148382 164105 182507 198067 215675

13244 31082 46558 61000 75207 89131 102544 119085 135350 148503 164277 182506 198705 210700

14000 SII21 46648 61287 75339 89200 102706
119285 135722 148636 164538 183417 199025 216042

14067 31206 46709 61628 75541 89562 103066
119421 136122 148992 164713 LS3444 199130 216133

14453 31305 16993 61733 75796 89680 103681 119461 136200 149247 164880 183813 199638 216278

14921 31845 47155 01965 75845 89739 103812 119623 136210 149310 164942 183038 199915 210292

14950 31987 47437 61969 76185 89968 103924 119872 136608 149910 165108 184023 199946 216298

15330 32232 47791 62288 76381 00127 103940
119888 136742 [49931 165027 184046 200353 210405

15345 32525 47933 62422 76812 90499 104027 119890 136971 150133 166181 184340 200387 216448

15439 32664 48121 62440 77310 90520 104090 120014 136977 150461 166238 184729 200444 216484

15614
.

32834 48473 62450 77401 00956 104090 120442 137171 Iõ0505 166260 18505õ 200457 216ð59
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217.610 ,
222403 22732'¢ .

231632 23761ß t 241433 24õõõ8
,

217,6 222690 227520 232010 237830 241507 245013
218041 ' 222714 227013 232160 237881 211595 246030
218282 223221 227893 232187 238260 241714 246130
218395 223282 227988 232580 238309 11744 246026

248478 223814 228061 232925 238323 241772 21667]
210133 223910 228108 233027 238592 241822 246713
219532 224020 228295 233080 238633 242418 217587
210854 224193 228330 233141 238651 242638 217660
219972 224518 228389 233567 238793 242664 248005
220127 224740 228392 233778 238010 243736 248839
220186 225129 228555 294497 239038 243772 248894
220243 225713 220146 2345õ4 239161 243885 249049
820504 225775 229192 234849 239186 243041 249282
220530 225851 220237 235099 239329 243946 249316
220012 225881 230203 235700 239435 244010 240388
220758 226210 230200 235768 239527 244361 240520

221236 42637ð 230525 235881 239894 244537 219687
221359 226440 230053 235941 \ 239058 244981 219900
221434 226642 231002 236046 I 240745 245130 -

221557 226920 231001 236255 240768 245467 -
221701 227060 231120 237062 241056 245546 -

Elenco dello Obbligazioni premiate a luna la 899 Estrazione,

non macora presentate all'incasso.

Numero y Numero Premio
dell'Obbitgastone ,

le11'Obbligazione
premtata

co¾u oremista conseguito

81 30314 100 37 90848 100

ße 31543 100 35 91580 500

39 31608 100 39 93467 100

30 33928 500 37 94083 100

30 33900 100 33 95494 50

36 34030 50 37 98260 Ï00
(18 37350 100 35 - 08696 100
86 39254 100 31 100575 1000
32 43782 50 32 101119 100
38 46067 100 39 101376 1000
38 40745 100 30 101850 100
34 46803 100 30 105873 50
31 48595 500 30 110768 500
39 48647 100 30 111670 50

30 52939 50 39 112035 50
35 53884 100 35 113052 1000
38 54529 500 30 113759 500

37 57117 100 33 114367 ð0
38 57252 500 39 114681 100
39 58352 50 34 115002 50

36 58413 500 38 116630 50
35 59381 50 31 116900 100

36 00065 100 38 116906 50
34 62284 500 39 11848 50
38 65203 500 34 120340 5000

39 68159 100 33 120300 50
31 69101 ð0 39 121143 100
35 69651 100 34 122732 100

36 69753 100 38 122810 50
37 69954 50 37 134081 50

36 73238 100 38 135760 50

36 74127 100 38 137678 100
34 7õ618 50 30 138056 1000
31 76591 100 32 138383 100
38 77139 100 37 14096õ 100
39 78428 100 37 1414õ4 100

34 70490 õ0 38 143130 100
33 79809 50 35 144181 100

37 8042ö 50 30 147697 100

37 80478 50 37 150637 100

30 81803 100 38 152093 100

30 82408 50 39 153191 50

34 82475 100 37 154360 50

84 84809 100 35 154657 50

38 88103 50 33 155882 100

30 89035 500 34 15668õ 100

Beguo Elenco delle Ubbligaziorei premiate a tutta la BíP Estmzior..

non ancora presentate all'incasso.

o

Numero Premio .

Numero

dell'obbligazione dell'Obbligazione

premiata conseguito premlata

37 157318 50 .
34 197672 100

35 158609 50 e 32 201664 100
35 160413 1000 34 .201182 20000
36 160621 100 31 202445 50
35 162755 50 36 207190 50
30 163582 100 34 207393 50
31 166570 500 35 208544 100
31 166783 50 39 208980 ð0
3ð 167070 100 38 211855 100
32 167612 100 35 214465 50
32 167654 50 38 214594 100
32 167800 50 31 216539 50
39 169326 500 35 219142 100
31 171183 100 39 219458 50
31 171989 1000 34 220030 50
5 172568 100 39 227389 100
39 172748 100 37 227807 100
34 175758 50 36 229372 100
36 181467 500 33 230358 100
35 181993 500 30 232156 100
37 182966 50 33 238272 1000
38 183176 50 30 239374 50
37 183858 15000 33 240228 50
39 184049 100 37 243052 50
35 184177 50 35 243068 50
32 186273 100 32 243280 100
30 186732 100 38 243686 50
31 187049 50 33 244350 5000
30 189318 100 39 244528 5000
37 189586 100 34 244872 - 50
30 190216 100 37 245536 50

30 190892 15000 30 245688 100
31 191353 100 33 245918 1000
38 194111 100 32 246562 100
33 104301 50 38 247040 100
30 190243 50 39 249494 ' 100

AVVERTENZE.

La prima serie del prestito si compone di 250,000 obbligazion
numerate dall'1 al 250,000.

Le obbligazioni estratte con premio saranno presentabili a par
tire dall'11 gennaio p. v., presso tutte le sedd della Bacca d'Italia

che, dopo le verifiche del caso, ne effettueranno l'estinzione sotto

deduzione della imposta di ricchezza mobile e delle ritenute straor-

dinarle.

Le obbligazioni estratte senza premio saranno pagabili a pre
sentazione, nella somma netta dJ L 20 per ciascuna, dal giorn.
11 gennaio p. v. presso tutte le sedi della Banca d'Italia.

I premi si pfEscrivera.uno per il loro valore dopo 5 anni, eu

rimborsi per il loro capitale dopo 30 anni dall'estrazione.

Tioma, 31 dicembre 1924.

BANCA D'ITALIA

nirezione Generale - Amministratrice del Prestito

BOSELLI GIUSEPPE, gerengd,

nonia - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


